REGOLE PER IL CALCOLO DELLA TARIFFA
Il tributo è dovuto da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, esistenti sul territorio comunale, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse. In caso di pluralità di possessori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.
Il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani.
La tariffa è composta da una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare ai costi di spazzamento e lavaggio delle strade e piazze pubbliche, ai costi amministrativi, ai costi per gli investimenti e ai relativi ammortamenti, e da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione
Le utenze sono divise in domestiche e non domestiche: le prime sono legate oltre che ai metri quadri anche al numero di occupanti, le seconde sono legate oltre che ai metri quadri anche al tipo di attività.
La TARI è corrisposta in base alla tariffa commisurata ad anno solare ed è dovuta limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel quale sussiste l’occupazione, il possesso o la detenzione dei locali o delle aree. L’obbligo tariffario decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la detenzione dei locali e delle aree soggette al tributo e sussiste fino al giorno in cui ne è cessata l’utilizzazione, purché debitamente e tempestivamente dichiarata dal soggetto obbligato.

PER UTENZE DOMESTICHE
La quota fissa della TARI si ottiene moltiplicando la superficie in metri quadri dell’immobile per la relativa tariffa fissa.
La quota variabile della TARI è, invece, determinata dal Comune in base al numero di persone che occupano l’immobile.
Le due quote vengono sommate e, al risultato ottenuto, viene applicato il tributo provinciale pari al 5% dell’imponibile, secondo la formula:
[(tariffa fissa X mq) + tariffa variabile] + 5% (tributo provinciale)

ESEMPIO:
Consideriamo un nucleo composto da 3 componenti e un’abitazione di 100 m² su base annua (365 gg)
Consideriamo le tariffe approvate dal Comune per l’anno 2022:
· tariffa parte fissa: 1,00 euro
· tariffa parte variabile (considerando 3 componenti): 209,24 euro
· tributo provinciale: 5%
Secondo la modalità corretta di calcolo si ottiene:

	Parte fissa TARI
	€1,00 X 100m²
	100,00 €

	Parte variabile TARI
	3 Componenti
	209,24 €

	Totale TARI
	100,00 + 209,24 + 15,46
	324,70 €

	Quota Provinciale TEFA
	0,05 x (100,00 + 209,24)
	15,46 €

	Dovuto TARI + TEFA con arrotondamento all’euro
	325,00





PER UTENZE NON DOMESTICHE
La quota fissa della TARI si ottiene moltiplicando la superficie in metri quadri dell’immobile per la relativa tariffa fissa.
La quota variabile della TARI si ottiene moltiplicando la superficie in metri quadri dell’immobile per la relativa tariffa variabile.
Le due quote vengono sommate e, al risultato ottenuto, viene applicato il tributo provinciale pari al 5% dell’imponibile, secondo la formula:
[(tariffa fissa + tariffa variabile) X mq] + 5% (tributo provinciale)

ESEMPIO:
Consideriamo un negozio di abbigliamento di 100 m², categoria di appartenenza 13 su base annua (365 gg)
Consideriamo le tariffe approvate dal Comune per l’anno 2022:
· tariffa parte fissa: 3,12 euro
· tariffa parte variabile (considerando la categoria di appartenenza): 4,58euro
· quota provinciale: 5%
Secondo la modalità corretta di calcolo si ottiene:

	Parte fissa TARI
	€3,12 X 100m²
	312,00 €

	Parte variabile TARI
	€ 4,58 X 100m²
	458,00 €

	Totale TARI
	312,00 + 458,00 + 38,50
	808,50 €

	Quota Provinciale TEFA
	0,05 x (312,00 + 458,00)
	38,50 €

	Dovuto TARI + TEFA con arrotondamento all’euro
	808,00



